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Nasce la sede unica di protezione civile
Una folla ha preso parte alla cerimonia di intitolazione a Puccianti

di Carlo Bardini

S.MARCELLO. Se fino a ieri Paolo Puc-
cianti continuava a vivere soltanto nel ri-
cordo degli amici, da domenica scorsa il
volontario campotizzorino per eccellenza,
sarè nella mente e nei cuori di tutti coloro
che andranno a visitare o lavorare nella
sede della protezione civile situata in zona

Oppiaccio a Bardalone. Una targa, infatti,
dice a tutti che quei locali sono stati intito-
lati a Paolo. Che quella sede, che lui stesso
ha voluto con ardore e per la quale ha com-
battuto fino al successo, ora gli appartiene
piÈ che mai. Una causa perorata fortemen-
te dall’assessore Alessandro Bini.

L’assessore era un grande
amico di Paolo Puccianti e co-
nosce l’impegno e la passione
che metteva in tutte le cose
che faceva. Per questo crede-
va fermamente nello sforzo
che ogni volontario compie
nel portare avanti i propri
compiti in qualsiasi associa-
zione militi. All’inaugurazio-
ne di domenica scorsa, la fol-
la presente era composta so-
prattutto dagli amici di Paolo
e non tanto dagli addetti ai la-
vori. In molti hanno speso pa-
role generose nei suoi con-
fronti e tanto hanno parlato
gli occhi dei familiari che, fa-
cendosi forti per un’occasio-
ne davvero particolare, erano
presenti per ricordare ancora
una volta un padre che ha in-
segnato loro il valore del sa-
crificio per gli altri, dimo-
strandolo nel vivere quotidia-
no. E Paolo Puccianti, scom-
parso poco piò di un anno fa
a causa di un infarto fulmi-
nante proprio mentre si tro-
vava a fare una camminata
sulle sue amate montagne,
piò di tanti altri sapeva il va-
lore di essere volontario. Pro-
prio lui, infatti, assieme ad al-
tri pochi amici, partecipè nel
1968 al comitato promotore
per la creazione della Pubbli-
ca Assistenza di Campo Tizzo-
ro. Nel paese non c’era nien-
te. Paolo e a pochi altri capiro-
no la necessitì di gestire un
poliambulatorio e portare un
medico nel loro paese. Con
gli anni, riuscé a rendere auto-
noma dalla sede pistoiese la
sezione della montagna di ra-
dioamatori, che nel 1991 si co-
stitué formalmente Ari Mon-
tagna Pistoiese. E’ per questo
che l’intitolazione al radioa-
matore I 5TyJ (come era regi-
strato) � sembrato un atto do-
vuto.

La cerimonia di intitolazione del Centro di protezione civile

Successo della Festa del volontariato a Maresca

Grande esercitazione
fra tutte le associazioni
MARESCA. Centinaia di persone han-

no partecipato alla Festa del volontaria-
to di protezione civile che si � svolta lo
scorso fine settimana a Maresca. Una
partecipazione davvero cospicua che,
ancora una volta, ha dimostrato come
la gente abbia voglia di capire e apprez-
zare il lavoro di quei volontari che ogni
giorno si impegnano per aiutare il pros-
simo. Un’iniziativa curata nei minimi
particolari dall’assessore comunale di
S.Marcello, Alessandro Bini, e da quel-
lo comunitario, Mauro Filoni. L’iniziati-
va ha avuto il ruolo importante di cer-
care di mettere a punto un piano di pro-

tezione civile che abbia come obiettivo
il coordinamento di uomini, mezzi ed
enti, in collaborazione e sincronia.

«Tutto questo - ha detto l’assessore Bi-
ni - � nato da un incontro avuto in co-
mune con le rappresentanze delle asso-
ciazioni. La voglia di dimostrare a tutti
quali sono le potenzialitì in campo di
protezione civile ci ha fatto nascere la
voglia di organizzare una manifestazio-
ne di cosé ampio respiro. La partecipa-
zione della gente mi sembra che ci ab-
bia premiato di gran lunga».

Nella mattinata di sabato il pubblico
ha potuto apprezzare un’esercitazione

di tutte le squadre delle Pubbliche assi-
stenze partecipanti, le quali dovevano
rispondere ad una chiamata di emer-
genza. A seguire sono state effettuate
delle dimostrazioni sull’uso di idrovore
e, nel pomeriggio, � avvenuta una simu-
lazione di soccorso a cura dei formatori
Anpas. Oltre alle molte pubbliche assi-
stenze erano presenti il corpo dei vigili
del fuoco di Pistoia e del distaccamento
di Limestre, il corpo nazionale del Soc-
corso alpino e speleologico, la Croce
rossa locale, L’associazione radioamato-
ri e il Club alpino italiano.

C.B.

Competizione culinaria

Lo chef Ugolini
rappresenta

l’Italia a Mosca
ABETONE. C’� anche il

noto cuoco abetonese Lui-
gi Ugolini nel team degli
chef italiani che, da doma-
ni fino al 7 ottobre, rappre-
senterì l’Italia alla secon-
da edizione della Kremlin
Culinary Cup di Mosca. Il
team italiano sarì compo-
sto, oltre che da Ugolini,
presidente di squadra di
Abetone, da Antonio Ab-
bruzzino (Catanzaro), e So-
nia Re, team manager (Mi-
lano).

Nella squadra degli chef
ci saranno anche Roberto
Bellesia, Novellara (Reg-
gio Emilia); Marco Di Lo-
renzi, Pesaro; Luca Flam-
mia, Soliera (Modena); Fa-
brizio Frand Largio, For-
no Canavese (Torino);
Francesco Liguori, Saint
Vincent (Aosta); Giancar-
lo Tabarroni, Carpi (Mode-
na); pasticcere: Marcello
Tassinari, Forlimpopoli
(Forlé-Cesena); artistico:
De Lorenzis Antonio, Bi-
tetto (Bari). La competizio-
ne inizierì con un buffet
caldo e freddo per poi pas-
sare alle ricette tipiche del
made in Italy.

La vicenda del parco del Teso finisce sul tavolo della Procura
Esposto del centrodestra sulla fuga di notizie: «Chi ha anticipato il piano strutturale?»

S.MARCELLO. Il centrode-
stra ha scritto un esposto ai ca-
rabinieri di S. Marcello nei con-
fronti di coloro che hanno fat-
to trapelare notizie in merito
alla redazione del Piano strut-
turale ancora in via di defini-
zione. Non � andato proprio a
genio agli esponenti di mino-
ranza che un cittadino, Carlo
Vivarelli, avesse notizie sul fu-
turo dell’ipotetico parco pro-
vinciale che dovrebbe nascere
nella Foresta del Teso. L’espo-
sto � firmato da Fabiano Fini
(Fi), Dino Chelucci (An) e il
consigliere Gianna Agazzi
(Udeur). Dalla decisione � ri-
masto fuori Ren� Coppi (Grup-

po Orione) che in realtì, per
strade diverse, nei giorni scor-
si aveva dichiarato alla stam-
pa che «la maggioranza dovrì
spiegare come mai Vivarelli �
a conoscenza di certi contenuti
che sono stati tenuti oscuri al-
la minoranza». Vivarelli si era
dimostrato fin troppo sicuro
delle sue asserzioni per poter
pensare che non potessero es-
sere provate, nÈ che venissero
da fonte piò che attendibile. Il
presidente dell’associazione
Foresta del Teso non ha usato
mezze parole e ha detto aperta-
mente di sapere che l’ammini-
strazione aveva tagliato fuori
la possibilitì di creare un par-

co. La conferma dell’esposto ar-
riva direttamente da uno dei
tre protagonisti, Dino Cheluc-
ci. «Si � vero - ci ha risposto
una volta interpellato in meri-
to - lo abbiamo presentato poco
fa. Ci � sembrato un passo ne-
cessario». I tre esponenti della
Casa delle libertì vogliono ca-
pire se, in effetti, � stato com-
messo un illecito da parte di co-
loro che hanno dato certe infor-
mazioni all’esterno mentre al-
l’interno del palazzo la discus-
sione sul piano strutturale �
ancora in fieri. «Per noi - dice
ancora Chelucci - questo rap-
presenta un fatto alquanto gra-
ve». (C.B.)

 
IL VICESINDACO FILONIIL VICESINDACO FILONI

«Ex Maeba, scelta giusta»
S.MARCELLO. A proposito dell’articolo pubblicato dal

Tirreno sull’acquisto dell’ex Maeba, il vicesindaco France-
sco Filoni precisa di avere «condiviso la scelta dell’ammini-
strazione di acquistare l’ex Maeba; ho fatto presente al col-
laboratore del giornale che c’� una discussione aperta al-
l’interno dell’amministrazione sulla destinazione dell’im-
mobile».

«Non � mio intendimento - prosegue Filoni - prestare il
fianco a polemiche strumentali su un dibattito che, tra l’al-
tro, � giì approdato in consiglio comunale, nÈ tantomeno in-
nescare motivi che diano adito a supposte divisioni all’in-
terno della maggioranza di San Marcello».
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